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La « Storia d'Italia » di Giampiero Carocci 

Le domande 
del presente 

Un'opera che ha come filo conduttore il problema della democrazia 
rivissuto attraverso l'attualità • La lezione di Gramsci e di Salvemini 

Voci di un movimento che si fa strada nella società 

FEMMINISTE NEI QUARTIERI 
A colloquio con due esponenti di un comitato romano - Paradossi e contraddizioni nella lotta contro l'aborto 
clandestino - La prova di forza del 6 dicembre - Contatti con le forze politiche democratiche - Un seminario nel
l'università di Roma sul ruolo dello psicologo nei consultori familiari - Questionario a tappeto nella capitale 

L'ul t imo libro elio Giam
pie ro Carocci ci ha dato 
(Storio d'Italia dall'Unità ad 
ogni, Fel tr inel l i editore, pp. 
427, L. (i.(H)D) per molti a-
spet t i rappresenta una veri
fica di r isultat i e di studi 
precedent i . Basti r icordare 
le t racce che qui si r i t rovano 
in capitoli del resto molto 
aMil». della riflessione, che 
risale a venti anni or sono, 
sulla politica interna italiana 
del periodo trasformista e la 
felice Storia del fascismo, 
molto sintetica, uscita {*ià 
nel 19.¥J. 

Di fatto l 'autore e venuto 
dissodando il t e r reno " rado 
a grado, affrontando un no
do storiografico dietro l'al
tro. L e d e n d o og.g.1 questa 
sintesi che molti hanno det
to e dicono « molto bella >. 
si in tende meglio tut ta una 
linea di impegno scientifico 
in cui si art icolano, ad esem
pio, il saggio su Giovanni 
Amendola e la crisi dello 
s ta to l iberale e le analisi 
del l 'e tà giolitt iana o della 
politica estera fascista. .Ma 
Carocci non aveva disatteso 
nemmeno il tema del parla
mento nel disegno istituzio
nale dell 'Italia dall 'Unità al
la Costi tuente, né il tema 
della Kcsistcn/a, e da ulti
mo ha contr ibui to, con un 
breve saggio molto pregnan
t e . al dibat t i to sull ' imperia
lismo. 

Su questa linea Carocci si 
è mosso, per cosi dire, come 
storico solitario ma apertis
simo ai problemi del suo 
tempo. Se dovessimo prelimi
na rmen te indicare alcuni dei 
motivi che ne caratterizzano 
l 'opera e il metodo dovrem
mo insistere nel porre al 
cen t ro della ricerca cer te li
gu re della nostra storia e 
lotta politica (come Depretis 
o Giolitti) e nel t racciarne 
il r i t ra t to nel contesto di 
un 'epoca; nel modo di inten
d e r e il rappor to fra politica 
in terna e politica estera, ma
tu ra to nella conoscenza e 
ne l l 'o rd inamento dei docu
ment i diplomatici i taliani: 

/ infine, in questo libro so
pra t tu t to . la tendenza a sta
bil ire un rappor to , per cert i 
versi morfologico, fra storia 
nazionale e storia europea. 

Pe r altri aspett i — specie 
sul periodo successivo al 
1945 — questa Sforni d'Ita-
lia è invece del tut to inno
vativa. E qui si avverte, ap
punto . il ca ra t t e re di un ri
cercatore che tende in pri
mo luogo ad analizzare gli 
uomini e le idee, ricavan
done la rappresentazione 
dallo studio a t tento del pro
cesso storico complessivo, e 
r ipor tando di continuo alla 
luce il problema storiogra
fico ilei singoli periodi e 
del l ' intero processo. 

La Storia di Carocci è una 
tale opera di sintesi che è 
stata g ius tamente corredata 
di una esaur ien te cronologia 
(dovuta a Piero Visani) che 
si spinge fino al referendum 
del 1974. Ma con ciò. nono
s tan te il gusto per il dibat
tito delle idee e sulle idee. 
p resen te ad ogni pagina, il 
l ibro riposa e si sviluppa su 
un la voi o di analisi , in cui 
sono passate al vaglio, ri-
comprese , discusse le diver
se interpretazioni di al tr i 
studiosi. 

E' questo modo di proce
de re che ha det ta to il pri
mo comune giudizio favore-
vole. quasi s t rappato al le '-

Pi oggia 
di dollari 

per dipinti di 
impressionisti 

NEW Y O R K , marzo 
Una tela di Gauguin è 

• tata venduta per un mi
lione e 400 000 dollari, nel 
corso di un'asta di opere 
d'arte di pittori impressio
nisti alla galleria Sotheby-
Parke Bernet di New York. 

I l dipinto, una « natura 
morta » ha raggiunto qua
si il record, per un'opera 
di epoca impressionista. 
detenuto da una te!a di 
Renoir. venduta per un 
milione e mezzo di dol
lari nel 1968. 

La vendita all'asta ha 
fruttato complessivamen
te 6 milioni e 628.000 dol
lari. 

Un quadro di Rouault. 
una scena di circo intito
lata « Tr io ». è stato ag
giudicato per 280 000 dol
lar i ; un Van Dongen. 
« Trinidad Fernandez ». ha 
trovato un acquirente per 
160.000 dollari. Le tre sud
dette opere sono state ac
quistate da collezionisti 
europei. 

Invece una < Maternità » 
di Picasso, il cui valore 
era stato fissato tra i 
700.000 e i 900000 dollari. 
ha raggiunto l'offerta di 
soli 550.000^iollari e non 
e stata aggiudicata. Anche 
opere di Toulouse-Lautrec, 
t isley. Vuil lard. Monet. 
Braque e Chagall hanno 
ricevuto offerte giudicate 
Insufficienti e non sono 
• la te vendute. 

tore per la suggestione che 
si ritriit* dall 'opera. In un 
certo senso, il libro di Ca
rocci, per questo appassio
nami nto che può dare, ci 
ha r ichiamato il migliore 
Oriani. ma. ovviamente, con 
una imers iono di tendenza: 
il problema della democra
zia nella storia nazionale 
popolare dell 'I talia, rivissu
ta a t t raverso l 'at tuali tà (con 
tut te le sue « domande trat
te dalla c ronaca» ) è il ful
cro dell ' indagine, e ne ri
sulta il l'ilo conduttore. 

Il quadro interpreta t ivo 
offerto, è ch iaramente da
tato- il libro, evidentemen
te. è stato scrit to « di get
to ». in una breve unità di 
tempo, che è anche il tem
po del l 'a t tuale crisi — eco
nomica, politica, morale ---
del paesi", che tende a ri
met te re in discussione col 
presente anche la visione 
del passato Di qui la ricer
ca di carat ter i permanent i , 
dei dissidi cronici, e pecu
liari. di certe costanti nelle 
oscillazioni fra alti e bassi, 
e nelle vie di uscita che alle 
singole crisi si sono ripro
poste con diversi corrett ivi 
lungo più di un secolo nel
la vita italiana. Di qui, in
sieme, l 'originalità e l'obiet
tività della rappresentazione. 

Carocci non è uno storico 
marxista nel senso tradizio
nale della parola: la sua ci 
appare come una storiogra
fia di idee dotata per») di 
un aopoggio critico mate
rialistico. Lotta politica, pro
blemi della cul tura (il li
bro è dedicato alla memoria 
del fratello Alber to) e del
la coscienza nazionale, si 
innestano e si innalzano sul
la t rama della storia eco
nomica. Ma è la classe diri
gente col suo pensiero, la 
protagonista privilegiata del
la politica economica e so
ciale. 

Fino dall ' introduzione, vie
ne posto il confronto fra 
l'Italia e l 'Europa: con le 
diverse « vie » (inglese, 
prussiana, francese) attra
verso cui i paesi del l 'Euro
pa occidentale e centra le so
no passati , du ran t e l'età mo
derna . dal feudalesimo al 
capitalismo. La « via italia
na » ha qualcosa delle a l t re 
(un confronto su altr i pun
ti è stabilito anche con la 
Russia) , ma non ripete e 
non segue un modello uni
co. ed è in un cer to senso 
atipica. « Una società priva 
di classe egemone o con la 
classe egemone debole — av
verte Carocci — è caratte
rizzata dalla disgregazione 
o dalla scarsa omogeneità 
delle a l t re classi ». Di qui . 
sia de t to di passaggio, le 
difficoltà propr ie , d i remo 
• s t ra tegiche ». del movimen
to operaio, popolare, la con
figurazione tutta italiana del 
problema dei ceti intermedi 
e della piccola e piccolissima 
borghesia. l 'emergenza del
la quest ione fascista. 

L 'autore lavora dunque 
sul nesso continuità-discon
tinuità. ma la sua più auten
tica chiave interpretat iva è 
un 'a l t ra : la categoria della 
disgregazione o aggregazio
ne. d i e ricava da Gramsci. 
Tut to il libro, in questo 
senso, risulta cosi un fa
re i conti con Gramsci. 
Il giudizio gramsciano sul 
Mezzogiorno come « gran
de disgregazione socia-
!-* ». giudizio classico, diven
ta uno dei poli fondamen
tali dei problema storico 
italiano. La quest ione meri
dionale rifluisce su og.ni a-
.-pctto e momento della sto
ria nazionale. Perciò il li
bro assume anche i! pregio 
di essere intel l igentemente 
impregnato di meridiona
lismo. 

Per dare un' idea del suo 
angolo \ÌMiale. si deve ri
chiamare il passo in cui si 
dice, in uno dei primi capi
toli. che « quello fra Nord 
e Sud era un rapporto di 
t ipo imperialistico. anche se. 
nonostante tut to, il Sud fa
c e a par te dell 'Occidente ca
pitalistico (..-> I n o degli 
aspett i più interessanti del
la storia dell ' I ta ia unita 
— asisiungc Carocci — 
e il suo dual ismo che ri
flette. anche se in misu
ra mollo meno accentua
ta. l 'odierno dual ismo in
ternazionale tra paesi indu
strializzati e paesi ar re t ra
ti ». Do\e si può notare age-
\o lmen te una messa a pun
to di recenti tesi a proposito 
delia quest ione meridionale 
e. più in generale , la ten
denza a r iproporre la proble
matica del passato in termini 
at tuali , ad un r innovato li
vello storiografico. Su questo 
punto si potrebbe forse con
c ludere osservando che la 
lezione storica di Salvemini 
e di Gramsci, oppor tunamen
te aggiornata, t raspare in 
tut ta la sua complessità nel
la filigrana del l ' intero discor
so. Il quale, ovviamente, non 
lascia fuori l 'Italia progre
dita. industr iale, capitali
stica. 

La Storia del Carocci si 
discosta poi dal Gramsci po
litico. per cosi dire dalla 
sua lezione politica, dove ri
leva che la p r e n s i o n e di 

una egemonia operaia a ter
mine breve, nel passaggio 
dalla democrazia al sociali
smo, si è venuta di fatto al
lontanando. Ma con ciò Ca
rocci non accoglie l'idea di 
una continuità (piasi immo
bilistica o ripetitiva della 
vicenda italiana, che anzi 
sottolinea, ed è questo uno 
dei trat t i più originali, come 
at t raverso il fascismo nasca 
nell 'Italia postfascista quel 
part i to della conservazione 
(nel caso specifico la Demo
crazia cr is t iana) che nello 
stato l iberale era sempre 
mancato. 

Contemporaneamente , an
che la Resistenza darà il 
suo frutto, e sarà un signi
ficativo momento di svolta, 
se è vero che l 'ultimo dei 
tre grandi appuntament i con 
la democrazia (dopo quello 
di fine secolo e quello del 
• biennio rosso • » immette 
finalmente da un • regime 
diret to da gruppi di ottima
ti a un regime diret to da 
partiti di massa > E qui l'au
tore è uno di quelli che si 
avvicina di più alla tesi del
la • rivoluzione democratica 
antifascista », sia pure con
siderandola su un lungo pe
riodo e in tut te le sue om
bre e le sue luci, in una 
prospett iva che r imane tilt* j 
torà aper ta . 

Su ogni punto e sull'in- | 
s ieme dell 'opera, estrema* . 
mente densa, si può e si . 
dovrà ancora discutere. Il ' 
pregio decisivo ci sembra I 
peral t ro consistere nella ri- i 
composizione unitaria, nel ' 
la un'uà di problemi di oltre j 
un secolo di storia na/io- ' 
naie, e nel metodo dell 'auto- J 
re. che par tendo tanto fran- . 
eamente dagli interrogativi i 
del presente , suggerisce ed ' 
imposta soluzioni che si ri- j 
feriscono ad un più profon- j 
do spessore, e cerca di stabi- | 
lire un nesso di t ipo nuovo. ' 
art icolato e flessibile, fra I 
politica e società. Metodo ! 
che corrisponde poi alla col- ! 
locazione ideale e cul turale ! 
del Carocci, al suo continuo 
dialogo critico sui massimi . 
problemi sollevati dal con- j 
fronto non solo di Gramsci. 
ma dei comunisti e del nio- j 
\intenti* comunista con la . 
storia dell 'Italia unita fino ; 
ai nostri giorni. Per questo j 
suo aspet to — per !a sua | 
viva partecipazione politica. I 
per lo stimolo e le esigenze i 
di riflessione non anguste j 
che riesce a sollevare — il i 
libro di Carocci inserendosi i 
nella tradizione migliore del
la le t tera tura democratica 
italiana, sembra dest inato a 
pesare nella nostra storio
grafìa come un punto di 
approdo e di partenza non 
solo immediatamente riferi
bile all 'at tuali tà, ma niente 
affatto t rascurabile sul ter
reno scientifico. 

Enzo Santarelli 

i i 
CRAC. Noti è male come si-
giù. se riesce a presentare in 
sintesi la lunga sfilata di vo
caboli del «Comitato Romu-
no per la liberalizzazione del 
l'Aborto e per la Contracce
zione » e nello stesso tempo 
a rifletterne l'azione di pun
ta e la sfida. E' nato ufficial
mente nel giugno del 75. do 
pò una fase intensa di prepa
razione, e ha rappresentato 
il < momento unificante dei 
movimenti femministi di Ro
ma, del looidinamento fem
minista del PDUI' e delle 
commissioni femminili di Lot
ta Continua e Ai (inguauila 
Operaia». Fino al ti dueiti-
bre, vedremo poi perche. 

La t scheda segnaletica » 
del coni'tato si disegna nelle 
parole di due sue ruppi esen
tanti, Sandra Sassarolt, psi
chiatra, e Yasmuie Ergas, so 
etologa, enti ambe giovani, up 
passionate e decise. Primo 
momento mutilante, dunque. 
su obiettivi precisi: aborto li
bero, < ontraccezione, consul
tori ni CRAC ha anche la
vorato per far applicare l'a
borto terapeutico, non come 
obiettivo - aggiungono — 
ma piuttosto con l'intenzione 
di sfruttare tutti gli spazi con

cessi dalla sentenza della Cor
te costituzionale, die ha apa-
to una breccia nel compatto 
muro delle intime fasciste 
aiuola in vigore). Soltanto il 
Movimento di Liberazione del
la Donna, di orientamento 
rudieule. non si è riconosciu
to m questa piattaforma, pri
ma di tutto perche l'imposta
zione politica data dai CRAC 
al problema dell'ahoito ilo 
dimostrano tra l'ultio le pole
miche di questi gioìni> «an
dava oltie il discorso dei di
ritti iivi'.t» per investire Vin
tela condizione della donna. 
E poi perche il CRAC - al 
tra esigenza non londivisu 
dal MIA) - chiedeva d> mot-
dinure i grappi autogestiti 
come condizione basduie di 
sicurezza sia per le donne sia 
per clu opera Vaboito. 

E qui incontriamo uno dei 
pumi paradossi: i/iuppi < o-
me il CRAC, nati per i om-
battere la piaga sociale del
l'aborto clandestino, usami 
come arma di battaglia 
su tutti i piani, politico, socia
le. morale — proprio Vaboito 
clandestino, Peto ad altre 
condizioni, con garanzie pel
le donne e senza speculazio
ne. Ecco come- da una parte 
vi sono i nuclei che stillano 

la legge attuale, composti da 
donne che operano in stiet-
tissimo collegamento ioti me
dili e che eseguono gli inter
venti a Roma iiiiatuitamente 
e usando il metodo dell aspira
zione. senza anestesia ni quan
to inumano di st'iiltuie me 
dulie per gaiantirne un loa» 
assolutamente >nuioi; dal 

l'aititi patte si oiganizzano i 
viaggi u Londiu. per intei 
venti a pagamento luna som-
ina iato non esodai: ogni 
dieci viaggi. uno e messo a 
disposizione di una donna 
non in guido di far fronte 
alla spesa. 

Entiambe le iniziatile .so 
ne) la risposta eont indente al 
l'allotto i luiidcstino. una tea! 
tu di massa, - - sdii a a il 
CRAC nel suo manifesto • 
patii'to in inoliti diutnmutno 
ila tutte le donne e in pai 
tu oline dalle donne pioleta-, 
rie. La huttuu'iu niqagiiiata 
inna intatti ad ottenere « Va 
bollo libeio. giutmto. assisti
to ni struttine pubblu Ite ». 
telino testando i he Vaboito 
stesso «e sempre una vio'en 
Cd. cui le donne sono lostret 
te a iiiorrete in mancanza di 
alternative reali ». 

Da questa posizione den
ta l'impegno del coartato per 

la «lotta ben più generale 
che investe tutti i problemi 
della libeia si cita della ma-
tei iuta». per la prevenzioni, 
contro gli «aborti Inumili» 
dovuti alle condizioni dell'uni-
biente in (abbina Da qm V 
disi VISO Siti lOllsIt'.toi! /•-" ('(I 
sCitemhic che ri sono im
pennate — itti i ontano San 
dia Sussunti! e Yasmuie Er
ga*. tu cumulando informa 
zioni che tendono unihc a 
cortetjgete immagini dcloi-
manti della loto « linea » date 
in altre sedi - insieme ai < o! 
lettili temuinr- ti the w tuoi-
tipliiutio nei (/naitiei!. tia 
donne di ogni t oudizione so
ciale. 

Il vortnoso lo'.Ioquio pien 
de OHI — e quasi lontcmpo-
runeutnentc. data la tettine 
sta di notizie i he •>< •>< ale
na - - due dilezioni, quella 
della lealtà attuale del mo 
i nnento e lineila de'la ìeaìla 
jutuiit dei i onsulton Coiintt-
ciamo dal pitmo ai (/omento, 
Le nostie tnterlo. unii i tot 
nano ad una data, il il d< 
t cintile E' stato il gioì no del 
la manifestazione, oigunuzu-
ta • dal tuoi nnento femmnu 
sta -- dirotto - - di olire Minto 
donne nella capitale, una 
prova di forza ani he di fion-

Protesta al rullo dei tamburi 

TOKIO - - Al rullo dei tamburi, i lavoratori della Marubeni Corporation, una grande compagnia giapponese implicala nello 
scandalo Lockheed, manifestano la loro protesta davanti alla sede della direzione centrale 

La bozza di legge comunista per la riforma dell'università 

Una soluzione per ÌK<precari» 
La necessità di giungere in tempi brevi all'approvazione di una misura legislativa per sottrarre gli atenei ad una condizione di pro
gressiva degradazione - Le proposte di inquadramento del personale docente - Preparazione della conferenza nazionale del 29-30 marzo 

In questi monti sta circo 
ìar.do una bozza cibila propo
sta d. legge comunista sulla 
riforma delie s t rut ture uni 
versit-tne e sulle norme ce
nerai; riguardanti il perso
nale. che dopo la necessaria 
consultazione dovrà essere 
presentata pubblicamente 
nella conferenza nazionale 
del 29 30 marzo. 

Non e neppure il CÌSO di 
sottolineare l 'opportunità e 
l 'importanza di tale iniz.a 
t u a . che rappresenta l'attua
zione di un impegno assun
to formalmente rial part i to 
e rih.id.to in piena crisi go 
vernati-.;», per un.t legge di 
line le?..-,'uura che .nferven-
s.\ immed.atame.nte a « sai 
vare l 'università», sottr-en-
dola ad una condiz.one di 
impro <uTtr. ita ed .1 una prò 
arcssiva dfcradaz-on • che 
appare ormai inarre-*: ib le 

II p'oblrm.1 de'.! un.*.arsita 
non p:;o p:u essere oggetto 
soltanto di dibatt.ti . d; a p r 
tu-a d; di.-russ.or.e e d: coiv 
ironio tut to que.-'o in Dir
le è già avvenuto e deve con
tinuare ad avvenire, rr.a con 
il prec..-o obiettivo di g:un 
eere :n tempi bret 1 all'ap
provazione d: una legge in 
p-r iamento . Su questo terre 
no può misurarsi il reale 
impegno delle forze politiche 
e l'effettiva volontà dei p-r-
titi di dare uno sbocco con
creto alle molteplici dichia
razioni di disponibilità a ri
solvere il problema della n 
forma universitaria effettua
te in que=ti mesi, anche sul
la base delle sollecitazioni ve
nute d i l movimento sinda
cale e dalla presentazione 
della p ian n o r m a confedera
le d: categoria, che ha al 
centro le rirhic-te d: istitu
zione del dipartimento, d. 
abolizione della ti tolarità del
la cattedra, dell'unicità del
la funzione docente, del po
tenziamento della ricerca. 
della riorganizzazione del la
voro e della c e l i o n e dell'at
tività univers. tana. di elimi
nazione del precariato, come 

elementi priori! a ri per la 
realizzazione deilo stato giu
ridico de! personale docen
te e non docente. 

La bozzi prepara t i dal par 
tito. in ques'a fase di con 
sultazione. per quanto ri
guarda !«• previsioni desìi or 
gamci e le proposte di in 
quadramento del personale 
pre.-e.nta ancora ipotesi aper
te e. in qualche caso. come 
per il personale docente pre 
cario, indica cifre che do 
vranno ancora essere riviste 
sulla base di una precisa ana
lisi de! problema. 

I 
i 

La situazione 
in cifre 

Attualmente, tenendo con 
to ri: un 1 parziale attuaz-o 
ne dei t< provvedimenti ur 
t e n t i » -dei 7.WI concorsi p-r 
ordinari non sono stati un 
rora espleta.:- que'.l. reiat vi 
al pr.rr.o gruppo d. 2 500. 
mentre non e stato ancora 
band.to il concorso n-zr l'ul
timo cr.nt-.risente d: 3 000 as-
seeni.-n. sui 9 000 previsti». 
la corr. porzione del corno 
docente di ruolo o stabiliz
zato. nelle sue varie »:rati
ficazioni. offre questa s i tuv 
z.one circa 3.500 professori 
ordinari : 9 997 incaricati <-ta-
biIizzaT- -di cui 4 658 assistcn 
t u 19.S8 assistenti con .nca-
nco . 11 ori? assistenti. In to
tale 2»ì ióa unità «cifra che 
non dovrebbe prat icamente 
mutare dopo la nomina di 
2-S00 o r d i m n . in quanto que
sti provengono sostanziai 
mente dalle fasce interme
die». 

A questo personale, orm.ii 
stabile nell'università a tut
ti gli effetti, si devono ag
giungere 433 incanc-iti non 
dipendenti dalla università 

; «CNR. scuola media, e cosi 
i via». 1967 incaricati esterni. 
; 6.S39 contratt isti , circa 5 500 
! assegnati . 

Il primo problema che de

ve e.-..-ere aSfront.ito è quel 
!o di definire un oriiar.'co de! 
personale che ne preveda 
un'espan-ior.e qua.ili< ita ir. 
rapporto alle esigenze di un.i 
università d.versa, .ti seno 
ri di ricci c i e di qualifici 
zinne prof-.>.-.iona!e c iv *•: in 
tendono potenz.are. a. nuov. 
comp.ii che dovranno el i t 
re assegnati ai dip.irt menti 
nel rapporto università t '-rn 
torio e sviluppo produttivo 

Si dovrà quindi tenere con 
to. da un I.«:o. de!"."obb..go 
del tempo pieno e rielimroir. 
patibilita. ron '.'inserimento 
di alcune norme general, di 
orario e ci: impegno didaf.-
co d.ì ,1!fidar-- ;>i!a ge.-t one 
del consiglio di d:p.ir:.:iiep..o 
che dovrà rendere ef!*-*t.va-
men ' e op^rant. nell 'umver-i 
ta miglia a di dfvent: ogg; 
«o".tanto form.il-ii'-nte ni .r 
g.-n.ro. e dal:'i!*r«>. d-!l .il>>-
.:;• or.e d: tutt i g'.i incarichi 
• -alvo il rinnovo ri: anno in 
anno per un JXTIO.ÌO r e t r i -
m.nato p*T quel!-, e.-tern. o 
di al t re amnun.s'r-Hzioni. :•-» 
tu t to c r e a duemila» che no:-
terà ob.t-ttivamen'e a l a e . 
genza di un ampliamento 
del numero d. docenti, ne! 
quadro de; nuovi comp.t: -t. 
tuziona'u dell'università ri
formata. 

Anche il problema de. do
centi prec-r. . divenuto espio 
s.vo in qu.*-.t: mesi, può tro
vare quindi una soluzione 
corretta Sottoposti ad un.i 
condizione economica e nor
mativa in-ostcnibile e prò 
fondamente ingiu-ta. con re
tribuzioni di 130 000 mons li 
p--r gì. a.--egnisti e I6SC00 
per 1 contratt isti , 'enza c o i 
tinsre.nza ne assegni familiari. 
in assenza di norme s.pec 1 
fiche che precisino gli obb .-
ghi di servizio e garantisca
no reali s trumenti di quali
ficazione didattica e scienti
fica. 1 « precari » in molte 
facoltà sostengono oggi il 
peso effett.vo del funziona
mento dell'univers.tà. garan
tiscono con la loro presenza 

' il livello minimo di sussi 
sten/a deM'ist. tu/ione. so-

; no e->po-t: continuamente al 
ricatto baronale 

j Di fronte a tale situazione 
I non manfano 1 tentativi di 
I strunu ntalizzazione. con prò 
• poste che ialino balenare !.• 

soluzione dei problem •. nel.a 
istituzione di un ulterion 
molo subalterno, de- t .na 'o 

, acl una manovalanza del!.; 
didattici^ che pcip-'tut l'.tt 
tuale stratif.cazione. appro-

, londendo le divisioni e ga
rantendo la continuazione 

1 de! disimpegno di tutti quei 
docenti che svolgono la lo.o 
attività a! di fuori dell'un. 
verona 

Retribuzioni 
e qualificazione 
Bisogna d:re ron chiarezza 

che questa soluzione non e 
so.tanto negativa per coloro 
a cui viene prospettata, ma 
r ippi esenterebbe un col,io 
decisivo per impedire la r; 
forma dell'università e !a 
realizzazione di un.* organiz
zazione dei lavoro n.isata su.-
l'unicita della funz.one di 
tutt i 1 docenti »a p-trte 1 
possibili sbarramenti retnhu 
t.vi». sull'abolizione delle cat
tedre. degli istituti, delle ri
colta. sulla gestione del.'atti-
vita didat t ic i e di ricerca 
compe-ss.va {'a parte degli 
organi d.part .mentali Ma 
proprio per questo il prò 
oleina d«vl: attuali t pive « 
r i» deve essere affrontato 
con ser.eta. proponendo sola 
ziom valide e au ih t .ca te . 

Anzitutto deve essere data 
una r.sposta alla condizione 
immediata di questo perso 
naie. su', piano economico e 
normativo, eliminando qual
siasi forma di rapporto pre
cario che non sia quello dei 
contratt i quadriennali, mo
dificando le retribuzioni che 
dovranno essere sostanzial

mente equiparate a que'le j 
degli insegnanti laureati del- I 
la scuola, predisponendo pio ! 
grammi di quali!ira/ione pio 1 
!f-,-iona!e che facciano del ' 
'-•mirano un effettivo < in.» j 

• di torni.i/ifine de: doce » 1 
. e unificando, infine, nella : 

! gara del nuovo contrai: .sta j 
gii a t tuai . rontra"i'-f 1 ed a-- I 
segn.st.. ' 

Si pone quindi il prob.e- I 
ma dei*li -bocchi Lo .-.oluzio I 
n-- deve essere trovata non j 
sulla base di proposte s-'r.tt j 
te o dem igogic h'-. ma n [ 
modo coerente e o.i !*inipo-ta . 
zione roir.p!eisi\ .1 e'n- .nt»-n- i 
diamo da /e a!"e Trasfoirr.:: 1 
7:011. della - t ru fu ra I..« pr-. , 
senza ci. questo per-.or.a!«\ d.- , 
re t tamente e p io ton ' a inen ' e . 
impegr.a'o n-*ì!'atf ivit 1 un: | 
v>-rsitir;a. può nve'ar-- p i " \ 
zio-1 nella '..i-C ci. co.-tiuz.o • 
r.e ri"! ri.p tit:m-r.*; e rie", r.n l 
no-, a me .1*0 ri.ria-* co <• .-«"cii j 
t il irò riegh a'er.'-i !.<•! m> , 
mento ::i cui fra l a i t ro in- ; 
tendiamo a; t irla re 'il.'univer- j 
s.ta :Uio'. ; compiti fondi ; 
men'al i rom*- quello de:!,i 1 
formaz.one degli insegnanti, j 
superando rief.nit ivamente 1.1 • 
esperienza contr iddìi tona dei ; 
cor^: ahihtan ' i S. t r a t ' a , ; 
quindi, d; permettere eia un 
lr<to. !a proroga per un p - j 
r.odo adeguato rie: con ' r . t ' t . j 
unificali, dal. a l no di pr<> . 
era minare realisticamente ni. I 
orgini ro dei docenti con un; i 
cita di funzione e ne r.-pon . 
d i a'ie c-sgenee ronere:e elei ! 
le univer-a'a che .nten.!i.it».r» i 
co-triìire. nel quale possano I 
esse:e inquadrati, con forme 
e mod. da de*erm,n-»rsi 1 rio 
c*"iiii già stabilmente in-ei.-
ti nell'università e t--ov.no 
uno sbocco qualificato, a l t ra 
verso concorsi che tengano 
adeguatamente conto dell'at
tività svolti e della forma
zione professionale conse
guita. tu t te le forze migliori 
che oggi operano nelle uni
versità a titolo precario. 

Emestina Greguol 

re n <e stesse, e ti giorno 
«delle botte con 1 lonipagni 
di Lotta Continua •>. 

Quel giorno e laminata la 
qualità del i militato ihe 
-- u'tio puiado*so -- in un 
iato senso salo ulloiu e di 
ventato lemm.insta su! M-MO 
Se (Mie puma >'*so tontava 
sull'adesione di tette forze 
politiche, dopo lui « c.'lu di 
ari etta>e le don uè ttou ni 
quanto milituiit- in questa o 
quel gì appo, ma solo pei il 
lo<o impelino nei 1 o'.lcltivi 
femministi dei entuiti 1 Ma 
gitana. CenloiClle Cu < Si e 
fatto quindi *, gesto/e delle 
ptoptie tii'Ziuttvc » mano a 
mano the d'i attuili più fot 
te ie lo ducutala ni /tetta 

itene sotto'nieuto - se in 
due mesi le studentesse sono 
passate da' 11.ente a una qtun 
de itiunitcslti.'oiic di piu.\ui. 

E' il momento ni 1 ut di 
1 enta p'u e-p'u ito >l < no 
utili uomini), il scpututisino 
Significa qua) a dei scs*i. 
esaltazione della illusione' 
Sauditi Sitssuio'i e Yiisinnte 
Euius lo licita no. spiega ndo 
ihe il scpunittstuti non e un 
fine, ma un mcz.o, pai hi' 
le donne possano tndii iduuic 
le t ontiaddizion: e gli ertoti 
di una NOI ietti per cosi dite 
«a misuia d'uomo •> (dote il 
termine donna non e ioni 
presoi. quindi tutta da ino 
slittile. In i/uesto momenti 
stoino, ihe tuoi a si può il
ludete sui cqutt aleute ad una 
paientest di .set mesi o tlite 
anni -- affa mano - e t toc 
nei essiiiiu una battaglia spe 
c i lva . delle donne Oggi sugli 
obiettn 1 pici isi e 1 otti iett aia 
cullili ulti, domani i hissu II 
coni dina incuto nazionale Ita 
t giuppt femministi 'sui temi 
dell'allotto, delia tonlniiic 
zioite e de cottsiiltoi > 1, che è 
appaia int'i inizi, dm ni is 
sete ti momento polliti o uni 
tu ante per Illuminili annua 
inde/tinti. 

Le due giovani donne par
lano otti di politila In quali 
tei mini' Innanzitutto per 
sottolineare ilte il movimento 
è stato un «fattore scatenan
te >> nella battaglia per l'abor
to: quindi per dire --- con 
una punta di malizici, ma 
senza presunzione -- che è 
inoltie diventato un «fattori-
ili pressione " nei confronti 
del l'Sl e del PCI. 

Alla ricerca 
del confronto 

Adesso si ptofiiu un terzo 
paradosso. Le esponenti del 
CRAC, mcntie nei quintiai 
ili cicalio t i onta! ti imi le 
fmze polttu he daiiociatit he. 
sembrano lolutamaite tener
si Inori dal 1 otnples.si) tra-
luglio politico nazionale. Ce 
il peinolo del reiaenduni" 
Sina vinto, dn 0110, ina po/c he 
il nostro obiettilo non e ia
to il ruolo giuntino, in que 
sto taso picsciiterainno una 
ptoposta di legge popolare 
per utt-ic appunto «l'aborto 
libero, gratuito, assistito in 
struttine pitbhln he •-. E la 
et entità'itti di elezioni antici
pate' Non -e ne preoattpit 
no. E ti limitilo po'ita o ge
nerale. ia l)C. la Chiesa, le 
WKI-M' popolati di (incutameli-
to ciittoliio' luta logutit 1 1 Ite 
restano stoniti, mentre a Ino 
co. per loro, e 1! /atto del
l'aborto di massa, una vio
lenza - materiale e ideologi
ca » subita atti he dalle donne 
tuttolnlie. Un fatto vero, (er
tamente, che esse tengono a 
mantenere in primo piano 
forse ani he nel tintole di 
perdere la tornii d'aito de'la 
loro lotta .spctifua. Ciò timi 
toglie the si allerta nelle 
nos'ie interim litui 1 tome 
un'altra svparaz.une. tra l'es
sere feuiinini.ste e / Y w r e 1 il
ludine: e nei essili 10 ani he 
gitei'o. in questa /use stai-
ai ' For~c. e tolse e sempli
cemente premettilo chiedere 
Imo un tale tipo di unit.ca 

/ . .O l l e 
Per 1'. mmi,atto, ditennte 

pia forti, si Inni unto pei altro 
al'a ru eri a del confronto. Lo 
t In edotto t ori VL'Ul. per esem
pio. che drftntst mio sorriden
do " un os-o duro» e ioti la 
quale w uuuuruno di uu-< t 
re a parlate di pia. a misu
rarsi meglio li t mt/ionto del 
resto si mela tanto più ne 
te.s>arto. >/uanto più il C'RAC 
si itiiinerge nella di'tiaistone 
sorta'e 1 tutto quel'o the fal
liamo. preti-ano. non e mai 
come seri'Zio. UHI ionie ini
ziatila eli" stinto.(l lagarequ-
zione dell» donne, a p'irl.re 
dui uo-tri ÌÌ'-ODIIII ("e .stato. 
per r*ei>ip o. a piopo-i'.o da 
lon-u'tlort, tenui the rappre-
senta '.a -,-. 'o.tiu « direzione •> 
;>.' d i / da. 1 <>. 'ixi'io II *7'o 
dello de'.e lemmnii-lc - < he 
torniste .11 un 1 entro d>>ie si 
pinta dalle esiqaiz»- de'.'e don
ne 'non de'la topp'ti o (le'.'a 
fa'ti n'iti 1 per 1 cestire -> «-r-
sucùita e 'naternitn -- si e 
infatti m'sura'.o n><t nitri mo 
del': e a'tri punti di 1 nta. 
lini e ' Quando ' 

L'n-.t er-i!a di Roma, istitu
to d: p-a o'.oQ.a ' dal 2 teb 
braio fino a maagio w snoda 
il t n'enaar o del seminar,o 
sul ruo'o dello p-un'ogo net 
consultori familiari. Ini un-
triniti-) in questa sede 'dopo 
in t-.sfa nella redaz-one di 
file, di cw e redattru e 1 la 
p-no'oga lionata f min e*i n-
tu. the dirige il mrso di ^lu
di t mi \'eront( a l.nzar e Mi-
retta Prezza, 111 t o'.'ubnraz.n 
ne tori le cattedre d' psi-o'o 
aia f'.sio'onu a II 1 li. Veulu-
un'1 e psim'oQ'ct 1'"ni'a 'Ma
risa Mn'aqoli Togliatti 1. 

Un'aula sempre piena di ra 
gazze e ragazzi, e un prò 
grammo (he nella parte già 
reahzzala prcvedeia il dibat 
tito su quattro modelli di 
consultori: quello laico priva
to dell'Al KD, basato sulla 
contrai cezione; quello roma
no del CRAC, a San Loren
zo, appunto con i suot prin

cipi del sepaiattsmo e del
l'autogestione: quello cattoh 
< o. icnttato sulla famiglia: 
quello inibb'.tco. inserito nel-
Vuii'tù salutami. Vi sono sta
ti un otiti 1 Km ; 1 ispettivi 

opaatou », lun ; e nittolici. 
di Roma e di ultie iittà- E 
altri intontii sono statt rea . 
lizzati per la pinna lolta coti 
1 tuppicsciitiiiiti dei partiti 
irci. pst. pnup. ne. PRl> 
pinna del taro della legge 
della Regione Lazio: un con
ti ibuto tutl'altro che irrile
vante, e the infatti ut patte 
e stato accolto, per una ve • 
niii a collettiva della nuoi 1 
ititziutn a 

La scienza 
e la società 

L'appassionato interesse di 
lionata Eiaiit csnito per la 
1 ondizimie femminile si ap • 
p 'cu i/u: M lenitili amente. at
tlni a so /(i ne eti a ella 
dn e dei bisogni reali delle 
doline e della popolazione. 
Un questioniti m .1 tappeto 
per Roma 11 flettau le csiaen 
ze pei quanto riguarda Vabor 
lo. la 1 mttiui 1 ezione. 1 ttip 
poi ti uomo dolimi, i rapporti 
ton 1 figli e imi la soitetà: 
in sentito si cetchau di in 
(lividume quale tipo di sei 
tizio si avvìi ina di più atte 
itihieste. quale cioè dovrà es 
scie il modo di funzionale 
dei 1 misttltmi. Il molo dello 
psicologo, tema al (entro del 
setii'iiurio. si ia definendo 
nel IHIMI di t/ucslo lomples-
>o lavoio colutine noi cut 
• • alienila nottata -- si cet
ili di ìomjtae l'isolamento 
tia attuila ut 1 addilli a e bt 
sogin soiialt. Con li torso 
- - utiatiingc Maiisu Multinoli 
Togliatti - si prepara in de
funto 11 :' intuii) personale 
dei loitsiiltoii, e 1 osi all'uni-
veisila si ioni rei izza un mo
mento di tm ma::mie più pie 
1 /MI, «un MI!II su! piano teo-
1 •( 0 

// lutino personale dei con
sultiti! e intanto nell'aula af
follatissima. a discutere di 
Freud e di Retili, degli espe
rimenti i mi le <. ,s< untine mec
cani! he » e della deprivazione 
idi affetti >: un gruppo di
scute a parte la test ( on t 
dot enti. Si fa a tempo ancora 
a patiate (tot l)onuttt e Ma
risa dei compiti di terapia. 
ma soprattutto di prevenzio
ne affidati alle) psn o/oc/o. 

Matisa. Iiusandost sulla prò-
pini esperienza, spiega per 
esempio < //e in genere chi ri-
torre all'istituzione psichia
trica atlante passivamente 
tome 1 iniettili un farmaco: 
1 (insultandosi noi lo psicolo
go e inveì e piti disposto a 
pittiate, non è n ottdizionnto 
al ruo'o di malato • e quindi 
più dis/tosto a supetare atti 
1 amente una situazione dif 
furie, (ili argomenti si aliar 
gatto a mai chiù d'olio, con 
interi enti di personalità di
ta se. punlt di >tsta e orien
tamenti ducisi: il filo che 
li uniste qui e l'uso seti inle 
delia se enza. la possibilità 
d- aintnhiuie a mutare, nel 
ptopitt) amb'to. la realtà. 

E 'ttfnie pulitino le stitden 
tesse vi me a'Ia latitai, fa 
1 aldo il punto 1 on la profes 
soressit Fiant est cito sulla lo 
ro ru en a i he ha per tema 
l'aborto Controllano le si he 
de della letteratura interna 
zinnale sull'argomento, dts-ctt 
tono ili un questionario, di 
atteggiamenti e di tompor-
tamentt. di campioni da sce
gliere tra donne del sotto-
proletariato e della horghe 
sia, di i htsse e di orienta 
ineriti religiosi: e ani ora di 
analisi statisti! he. di 1 nrrr 
lozioni, di variabili, di dati 
da fluitinole a mano e ila 
affidare a' < omputer 

Una ragazza ( Iticele: *ara 
possibile sapere i/ualt osa <mJ. 
l'esperienza del CRAC Si sta 
formando in sennino ambe un 
cirt aito dell' nformaz'one e 
delio memorici. , he non è 
quello dfi 1 omputer. che ia 
< di porta m porto» anziché 
per impulsi elettroni! 1. mo 
non 'i impazzi'! e » e cornuti 
que porto donne e roaazze a 
sapere d' più. e sempre più 
iti modo critico. 

Luisa Melograni 

Convegno a Firenze 

1 ! 

! 1 

L'Italia 
dalla Liberazione 
a l la Repubbl ica 

Comincia oggi a Firen
ze il convegno internazio
nale su « L'Italia dalla Li
berazione alla repubblica > 
promosso dall'Istituto Na
zionale per la storia del 
movimento di liberazione 
in Italia. dall'Istituto sto
rico della Resistenza, dal
la Regione Toscana, dal 
Comune e dalla Provincia 
di Firenze e dal comitato 
regionale toscano per il 
X X X della Resistenza • 
della Liberazione. Nel sa
lone dei Cinquecento in 
Palazzo Vecchio saranno 
pronunciati stamane i di
scorsi di apertura e la 
prolusione del prof. Gui
do Quazza. Nel pomerig
gio il convegno si trasfe
rirà all'auditorium del 
Palazzo dei congressi. Vi 
saranno relazioni e comu
nicazioni di Enzo Santa
relli Piero Barucci. Mar
cello Flores. Domani e do
menica saranno svolte re
lazioni e comunicazioni da 
Enzo Collotti. Dragovan 
Sepie. Teodoro Sala. Pier
re Guillen. David Ellwood. ' 
Gianni Perona. G. Filatov. 
Giorgio Vaccarino e Pie
tro Scoppola. 
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